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CONTRATTO RELATIVO AL SERVIZIO DI MANUTENZIONE E 

ASSISTENZA TECNICA FULL-RISK DELLE APPARECCHIATURE 

ELETTROMEDICALI DI ALTA TECNOLOGIA, OCCORRENTE 

ALL’ AZIENDA S.L. DI VITERBO, PER UN PERIODO DI ANNI 4 

(QUATTRO).   

LOTTO :::::::::::::::::::CIG ::::::::::::::::::. 

L’anno 201__, il giorno __ , del mese di ________, i rappresentanti delle parti, 

sotto indicati, firmano digitalmente il relativo contratto, ai sensi dell’art. 24 del   

D.Lgs. n. 82/2005  “Codice Amministrazione Digitale”: 

AZIENDA SANITARIA LOCALE di VITERBO (di seguito denominata 

per brevità “ASL”, “Stazione Appaltante”, “Azienda”/”Amministrazione”) – 

Partita IVA 01455570562  nella persona del Suo Legale Rappresentante pro 

tempore, Direttore Generale  Dott.ssa   Daniela Donetti, nata a  Parma  il                 

16-1-1969 e domiciliata per la carica in Via Enrico Fermi, 15  - 01100 

VITERBO;  

e la Ditta :::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: Sede Legale  Via :::::::::::::: –   

::::::::::::::: (::)  P.I. n. ::::::::::::::::::::: (di seguito denominata per brevità 

“Aggiudicatario” “Ditta Aggiudicataria” “Fornitore” “Affidatario”), iscritta 

alla Camera di Commercio di ::::::::::::::, e rappresentata dal Dott. 

::::::::::::::::::::::::,  nato a ::::::::::::::::(::) il :::::::::::::::::::::  C.F. in qualità di 

::::::::::::: a firma congiunta (come risultante da procure notarili a conoscenza 

delle parti e agli atti) (ALLEGATO N° 1 Copie Carta d’Identità  N° 

:::::::::::::::e N° ::::::::::::::::) convengono a quanto di seguito riportato: 

PREMESSO 

- Che con deliberazione DG n. :::::: del :::::::::::::::: è stata autorizzata 
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l’indizione di una procedura aperta secondo il criterio selettivo dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa di cui all’art. 95 del D.Lgs. n. 50/2016  e 

s.m.i., per del servizio di manutenzione e assistenza tecnica “Full Risk” 

delle apparecchiature elettromedicali di Alta Tecnologia, suddivisa in 5 

(cinque) lotti , occorrente alla ASL Viterbo, per un periodo di anni 4 

(quattro);  

- Che con deliberazione DG  n. ::::::: del ::::::::::::::::::::: è stata  aggiudicata 

alla ditta  :::::::::::::::::::::::::::::::::::::::  i/il lotto/i::::::::::::::   il 

servizio di cui trattasi, per un importo complessivo quadriennale pari a                

€ :::::::::::::::::::- iva esclusa, come da offerta tecnico-economica                

n. ::::::::::::::::: del :::::::::::::::::, allegata in copia al presente atto a formarne 

parte integrante e sostanziale  

(ALLEGATO N° 2  – Offerta/e Tecnico-Economica                                         

n. ::::::::::::::::::::del ::::::::::::::);    

- Che le parti dichiarano che la suddetta gara ed i relativi allegati,  ovvero, la 

Disciplinare di Gara, Capitolato Speciale, la documentazione di gara e  

l’offerta tecnica,  risultano loro noti e  agli stessi fanno espresso 

riferimento, intendendosi integralmente recepiti nel presente contratto, 

anche se non totalmente allegati; 

- Che la ditta aggiudicataria, ha presentato regolare cauzione definitiva a 

mezzo polizza fideiussoria  n. ::::::::::::::::::: del :::::::::::::::: rilasciata da 

:::::::::::::::::::::: per una somma garantita di € ::::::::::::::: e con validità sino 

al :::::::::::::::: (ALLEGATO N°3 – Copia Polizza                                     

n. :::::::::::::::::::::::::. del ::::::::::::::::  + Certificazioni).  

- Per quanto non regolato dal presente atto, si rimanda alle disposizioni del 
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 Disciplinare di Gara  e del Capitolato Speciale. 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

Le parti convengono e stipulano quanto segue: 

ART. 1 - OGGETTO 

Oggetto del presente appalto è  il servizio di manutenzione e assistenza tecnica 

“Full Risk” delle apparecchiature elettromedicali di Alta Tecnologia,  di cui 

al/ai lotto/i n/nn..::::::::::::::::::::::::come risultante da offerta tecnica ed 

economica n. :::::::::::::::: del :::::::::::::::: (ALLEGATO N° 2) 

Sono da intendersi comprese tutte le parti di ricambio: tubi RX, tubi 

intensificatori, cavità acceleratrici, klystron, thyratron, eccetera; nessuna parte 

esclusa. Per il tomografo a risonanza magnetica Achieva è compresa anche la 

fornitura ed il rabbocco dei criogeni.  

Indicare descrizione lotto/i aggiudicati - vedi Punto A) del Capitolato 

Speciale di gara.  

Servizi Migliorativi 

Vedi migliorie varie + tempistiche 

ART. 2 -  DESCRIZIONE DEL SERVIZIO 

Le caratteristiche tecniche del Servizio, sono le seguenti: 

� le esecuzioni delle manutenzioni preventive comprensive dei controlli di 

sicurezza elettrica secondo le norme CEI e secondo la periodicità e i 

protocolli indicati nel manuale delle apparecchiature; 

� la esecuzione di tutte le azioni necessarie al mantenimento dello 

standard qualitativo della apparecchiatura, anche sulla base dei 

controlli di qualità periodici eseguiti dal servizio interno di Fisica 

Sanitaria; 
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� esecuzione di tutte le azioni conseguenti a eventuali avvisi di sicurezza 

e procedure di Field Maintenance Instructions in ambito di sicurezza 

e/o funzionalità emessi dal produttore; 

� numero illimitato di chiamate per la manutenzione correttiva nonché 

tutte le operazioni necessarie al ripristino del funzionamento della 

apparecchiatura e relative componenti, in seguito a segnalazione di 

malfunzionamenti o rotture avvenute durante il normale utilizzo. Sono 

esclusi dall’appalto i soli interventi per il ripristino di guasti connessi 

ad eventi dolosi. Pertanto, anche i guasti causati da uso improprio, 

cadute, danni accidentali,… etc si intendono ricompresi nel canone. Gli 

interventi di riparazione dovranno avvenire almeno entro le 8 ore 

lavorative dall’ora di segnalazione del guasto da parte dell’U.O. 

utilizzatrice dell’apparecchiatura. Il singolo tempo di fermo macchina 

non potrà superare i 10gg. lavorativi complessivi consecutivi 

(comprensivi delle manutenzioni preventive, dei controlli di qualità e 

delle verifiche di sicurezza); 

� dovranno essere previsti interventi su chiamata per assistenza 

applicativa clinica nella misura di almeno 1 giorno all’anno per 

apparecchiatura; 

� presenza di una struttura centralizzata di supporto tecnico, costituita da 

personale specializzato in grado di ricevere richieste di assistenza 

telefonica, effettuare analisi delle problematiche e fornire supporto 

telefonico agli utilizzatori delle apparecchiature. Tale servizio dovrà 

essere garantito almeno dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 

18.00 ed in lingua italiana; 
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� fornitura, a titolo gratuito, degli aggiornamenti hardware e software 

rilasciati dal produttore; 

� fornitura, a titolo gratuito, di apparecchiature sostitutive (“muletti”), ad 

eccezione dei grandi impianti, in caso di fermi macchina prolungati 

� Servizio di teleassistenza tramite connessione remota via Wan per 

l’esecuzione di controlli proattivi, diagnosi remota dei guasti e 

riparazione di eventuali problemi del software, se prevista dal 

costruttore. La modalità di funzionamento dovrà essere conforme a 

quanto previsto dal costruttore e dovrà rispettare gli standard definiti 

dalla ASL di Viterbo per l’accesso in remoto dalla rete. Dovranno 

essere garantiti il costante monitoraggio del sistema e l’aggiornamento 

dei software antivirus installati dal costruttore; 

� tutti i ricambi saranno inclusi, così come saranno inclusi tutti gli 

eventuali materiali usurabili (filtri, batterie, lampade, parti non 

monouso, kit di manutenzione, cavi, eventuale materiale di 

calibrazione, tubo radiogeno, liquido refrigerante per Tomografo a 

Risonanza Magnetica, etc…); le parti di ricambio dovranno essere 

originali e marchiate CE; 

� sarà inclusa ogni spesa per il personale tecnico dedicato (in numero 

adeguato anche in considerazione della dislocazione dei Presidi 

Sanitari della ASL di Viterbo), che dovrà essere qualificato e formato 

specialisticamente (con idonea e comprovabile capacità tecnica e 

professionale), per operare sulle apparecchiature oggetto del presente 

appalto, al fine di garantire la massima affidabilità ed il mantenimento 

dei requisiti essenziali per quanto attiene le caratteristiche di sicurezza 
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e di prestazione (secondo la direttiva CEE 93/42 e s.m.i); 

� sarà inclusa ogni spesa per l’aggiornamento al personale utilizzatore ed 

al personale tecnico della ASL di Viterbo. 

ART. 3  - MANUTENZIONE CORRETTIVA 

L’intervento di manutenzione correttiva viene richiesto per ricondurre 

l’apparecchiatura nelle normali condizioni di operatività specificate dal 

produttore. Qualora la riparazione abbia comportato la sostituzione di parti 

importanti, la ditta dovrà verificarne le condizioni generali di funzionalità e di 

sicurezza, secondo le disposizioni di legge. La relativa documentazione sarà 

lasciata al Servizio di Ingegneria Clinica/Unità Operativa interessata 

unitamente al rapporto di lavoro. 

Modalità d’intervento: 

1. Apparecchiatura con “parti accessorie guaste” ma in grado di erogare 

prestazioni in condizioni di oggettiva sicurezza: 

- L’intervento va preventivamente concordato per essere eseguito, in linea di 

massima, non oltre tre giorni lavorativi dalla chiamata, telefonica o a mezzo 

fax. 

- Ai fini della valutazione del tempo di fermo macchina, sarà considerata la 

sola durata dell’intervento per il ripristino dell’apparecchiatura: farà fede 

l’orario (di inizio e fine lavoro) riportato su apposito registro e sul rapporto 

tecnico sottoscritto da questo Servizio/Unità Operativa interessata. 

 2. Apparecchiatura ferma: 

L’intervento dovrà avvenire il più rapidamente possibile e, comunque, non 

oltre le otto ore lavorative dalla chiamata. Per tempo di risposta si intende il 

tempo intercorrente tra la ns. chiamata e l’arrivo del Vs. tecnico sul posto di 
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lavoro; farà fede l’orario di inizio lavoro riportato sul rapporto tecnico 

sottoscritto da questo Servizio. 

Il tempo di fermo macchina, in questo caso, si calcola a partire dalla richiesta 

d’intervento (registrata al n. Verde, fax, etc.) fino al completo ripristino delle 

normali condizioni di lavoro dell’apparecchiatura. Farà fede l’ora della 

chiamata per l’inizio del fermo e l’orario di fine lavoro posto sul rapporto 

tecnico sottoscritto da questo Servizio ed anche su apposito registro. 

ART. 4 - TEMPO DI FERMO MACCHINA 

Il tempo totale di fermo macchina non dovrà superare il 8% delle ore 

lavorative nell’anno. Tale tempo sarà calcolato al termine del periodo 

contrattuale e risulterà dalla somma dei singoli tempi di fermo macchina, fatto 

salvo quanto indicato nei punti successivi. Saranno tuttavia possibili verifiche 

di monitoraggio anticipate. 

Per quanto attiene i singoli tempi di fermo macchina, si precisa che il numero 

massimo di giornate di indisponibilità consecutive (Ic) è fissato pari a 10 

(dieci) giorni lavorativi per tutte quelle apparecchiature prive di back up e/o il 

cui fermo causa un significativo disservizio al reparto utilizzatore. 

Si specifica che una giornata nella quale l’indisponibilità superi le 4 (quattro) 

ore lavorative, viene calcolata come giornata intera. 

ART. 5  - MANUTENZIONE PROGRAMMATA 

Contestualmente alla stipula del contratto vanno assicurate e specificate per 

ciascuna apparecchiatura: 

• Il numero delle visite preventive 

• Le ore di fermo previste per ciascuna visita 

• Il calendario degli interventi per il periodo contrattuale 
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• L’elenco delle operazioni previste (scheda di manutenzione, da fornire) 

• L’effettuazione del controllo della qualità e della funzionalità (secondo le 

indicazioni del costruttore) e quelle per la sicurezza elettrica (secondo le 

prescrizioni normative, e comunque almeno una per ogni anno). La 

documentazione prodotta (scheda tecnica, di sicurezza e funzionalità) di 

ogni singolo intervento va consegnata al Servizio di Ingegneria 

Clinica/Unità Operativa interessata. 

Al fine di adempiere a quanto sopra riportato la Ditta aggiudicataria dovrà 

definire entro 30 giorni dall’aggiudicazione ed entro il mese di Gennaio di 

ogni anno, un calendario di interventi (manutenzione preventiva, controlli 

funzionali, verifiche di sicurezza elettrica), concordandolo con il personale dei 

reparti interessati e con l’U.O. di Ingegneria Clinica. 

Tale piano, per garantire una adeguata periodicità dei controlli, dovrà tenere 

conto delle indicazioni del costruttore e degli interventi già effettuati in 

precedenza. Le date di esecuzione degli interventi potranno avere una 

tolleranza non superiore a +/- 15 giorni rispetto alle scadenze previste. Le 

manutenzioni programmate (manutenzione preventiva, controlli funzionali, 

verifiche di sicurezza elettrica) dovranno essere effettuate secondo il piano 

suddetto; ogni variazione del programma dovrà essere comunicata alla U.O.C. 

Ingegneria Clinica e ai referenti dei reparti. Il tempo di fermo previsto per la 

manutenzione programmata non viene conteggiata ai fini del fermo macchina.  

ART. 6 -   AMMONTARE  E  DURATA DELLA FORNITURA 

Il canone quadriennale, relativo al servizio in oggeto, di cui al/ai 

Lotto/i::::::::::::::::::::::: è pari a  € ::::::::::::::::::: - iva esclusa,  

pari a n. 16 (sedici) canoni trimestrali posticipati pari a € :::::::::::::: – iva 
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esclusa.  

Indicare descrizione lotto/i aggiudicati - vedi Punto A) del Capitolato 

Speciale di gara.  

L’Appalto oggetto di affidamento avrà una durata di 48 (quarantotto) mesi, 

naturali e consecutivi, a decorrere dall’ 1-1-2020 al 31-12-2023. 

E’ prevista la facoltà, qualora la Regione Lazio, l’Area aggregata o la Consip, 

alla scadenza non abbiano ancora avviato il nuovo servizio centralizzato, della 

ripetizione dei servizi fino ad ulteriori 24 mesi o per la minor durata necessaria 

all’avvio, ai sensi dell’art. 63 comma 5 del D.Lgs. 50/2016. 

La Stazione Appaltante si riserva, in via del tutto eventuale e opzionale, previa 

insindacabile valutazione interna, di disporre una proroga tecnica 

dell’Appalto, alla scadenza del Contratto, per il tempo strettamente necessario 

alla conclusione delle procedure necessarie per l’individuazione di un nuovo 

contraente. 

L’opzione di cui al precedente comma sarà attuata e formalizzata mediante 

uno o più atti aggiuntivi al Contratto già sottoscritto dalla Stazione Appaltante. 

In tal caso l’Appaltatore sarà tenuto all'esecuzione delle prestazioni agli stessi 

prezzi, patti e condizioni del contratto originario, o a condizioni economiche 

più favorevoli per la Stazione Appaltante.  

Durante il periodo contrattuale l’Affidatario dovrà garantire il rispetto dei 

livelli di servizio di cui al Capitolato. 

La Stazione Appaltante si riserva di dare avvio all’esecuzione del Contratto in 

via d’urgenza, anche ai sensi dell’art. 32, comma 8°, del Codice.  

L’importo aggiudicato di ogni singolo lotto può variare del un 20%,  

complessivo, secondo quanto previsto dall’art. 106 comma 1 lett. a) del D.Lgs 
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50/2016 e s.m.i, sarà assoggettata alle mutate esigenze aziendali da 

ricondurre: ad aggiornamenti tecnici delle apparecchiature e ad eventuali 

sostituzioni delle apparecchiature, poste in gara. 

Ai sensi dell’art. 1353 e ss. c.c., il presente appalto è sottoposto alla 

condizione risolutiva rappresentata dall’attivazione del nuovo appalto 

aggiudicato a seguito di gara Regionale, Consip o Area Aggregata. 

All’avverarsi della condizione risolutiva di cui sopra la Ditta rinuncia a 

qualsivoglia richiesta di risarcimento danni o indennizzo di qualunque genere. 

ART. 7   - PERIODO DI PROVA 

La Ditta aggiudicataria dovrà effettuare un periodo di prova di mesi tre (3) 

decorrenti dalla data di effettivo avvio del servizio. Detto periodo è incluso 

nella durata contrattuale complessivamente stabilita in 48 (quarantotto) mesi. 

Trascorso tale termine, il periodo di prova si intende superato se non sia 

intervenuta comunicazione da parte della ASL. 

In caso di esito negativo, il DEC predisporrà apposita relazione nella quale 

saranno evidenziate le ragioni e gli elementi comprovanti la non accettabilità 

del servizio reso, previa contestazione in contraddittorio delle cause 

dell’inadeguatezza del servizio offerto, a seguito della quale si provvederà a 

comunicare tale circostanza alla società entro i successivi 20 giorni dalla data 

di scadenza del periodo di prova di detto servizio e il contratto si intenderà 

risolto, ai sensi dell’art. 1456 cc. 

In tal caso resta ferma la facoltà della ASL di affidare il servizio alla ditta che 

ha presentato, in sede di gara, la seconda offerta più conveniente. 

In caso di esito negativo alla società non sarà riconosciuto alcun indennizzo, 

eccezion fatta per i pagamenti del servizio effettuato regolarmente durante il 
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periodo di prova. 

Al fine di verificare la piena idoneità del servizio reso, la ditta aggiudicataria 

dovrà effettuare la prima manutenzione entro il primo mese di avvio del 

servizio. 

A parziale ristoro delle spese sostenute e dei danni patiti, l’azienda appaltante 

si riserva la facoltà di incamerare il deposito cauzionale originariamente 

versato dall’aggiudicatario, ferma e impregiudicata ogni eventuale ed ulteriore 

azione risarcitoria. L’aggiudicatario sarà tenuto, in ogni caso, a garantire la 

prosecuzione del servizio sino al subentro del nuovo soggetto. 

ART. 8 – FATTURAZIONE E PAGAMENTI DEL CORRISPETTIVO 

La ASL di Viterbo emetterà trimestralmente, con canone fisso, degli ordinativi 

sul sistema amministrativo-contabile aziendale denominato “ODOO” che 

verranno debitamente trasmessi a codesta ditta per la relativa fatturazione.  

Pertanto, le fatture, avranno una cadenza trimestrale posticipata, con canone 

fisso e verranno debitamente liquidate previa verifica di corretta esecuzione 

del servizio da parte dell’Aggiudicatario. 

Tutti i corrispettivi verranno regolati tramite rimessa diretta, nei termini di 

legge dalla data della fattura.   

Il Fornitore dichiara di assoggettarsi alle disposizioni del Decreto del 

Commissario ad Acta della Regione Lazio n. U00308 del 3/7/2015, il quale si 

intende integralmente recepito pur se non materialmente allegato al presente 

atto. I pagamenti sono fissati secondo le disposizioni del sopra richiamato 

Regolamento e saranno applicati soltanto nel caso in cui tutte le condizioni 

della fornitura siano state rispettate.  

Il Fornitore assicura il pieno rispetto di tutti gli obblighi di tracciabilità dei 
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flussi finanziari di cui alla Legge n. 136, articolo 3, del 13/08/2010.  

La liquidazione delle fatture  è subordinato  all’accertamento e controllo 

effettuato dal DEC, circa i singoli ordinativi (per singolo accesso giornaliero), 

individuato con Deliberazione Generale  n° :::::::::::/::::::::  Direttore 

::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 

La fatturazione emessa dalla ditta aggiudicataria dovrà contenere numero di 

d’ordine, DDT, numero di deliberazione di aggiudicazione e CIG.  

Le coordinate bancarie dell’Aggiudicatario per l’accredito dei corrispettivi 

sono le seguenti: :::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::                                                         

IBAN     IT ::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 

ART. 9 – RESPONSABILITÀ DELL’AGGIUDICATARIO. 

L’Aggiudicatario è l’unico responsabile dell’esaustività delle forniture, 

necessarie ad ottenere una buona riuscita delle prestazioni.  

L’Aggiudicatario si obbliga  a   dare   immediata    comunicazione    

all’Amministrazione  di  ogni circostanza che abbia influenza sull’esecuzione 

del presente contratto. 

 La ditta aggiudicataria si assume in proprio ogni responsabilità per infortunio 

o danni eventualmente subiti da parte di persone o di beni tanto del fornitore 

stesso quanto dell’Azienda contraente e/o di terzi, in virtù dell’oggetto del 

servizio.  

A tal proposito, la ditta aggiudicataria dichiara di essere in possesso di  idonea  

polizza assicurativa di R.C.T. (ALLEGATO n° 4 Copia Assicurazioni 

R.C.T – :::::::::::::::::::::::::::::::: nel rispetto di quanto previsto nella 

documentazione di Gara con  massimale non inferiore a 1.500.000,00 euro 

per sinistro e per anno assicurativo.). 
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E’ fatto obbligo all’aggiudicatario al tempestivo rinnovo delle coperture 

assicurative in corso di validità contrattuale,  obbligandosi  ad inviare copia 

dell’attestato dell’avvenuto rinnovo dell’assicurazione.       

ART. 10 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

Fermo restando che qualsiasi inadempienza darà luogo all’applicazione delle 

penali, le cause di risoluzione saranno previste esplicitamente nel contratto ai 

sensi dell’art. 1453 e seguenti del Codice Civile. 

La Stazione Appaltante ha diritto, comunque, di recedere unilateralmente dal 

contratto nei seguenti casi: 

- Ripetute inadempienze (almeno 3); 

- Qualora il fornitore perda i requisiti minimi richiesti per l’affidamento di 

forniture ed appalti di servizi pubblici e, comunque, quelli previsti dalla lettera 

di invito e dall’art. 80 del D.Lgs 50/2016; 

- Le fattispecie previste dalla L. n. 136/2010 smi; 

- Ogni altra fattispecie che faccia venire meno il rapporto di fiducia sottostante 

il presente contratto e/o ogni singolo rapporto attuativo; 

- Violazione degli obblighi di condotta derivanti dal “Codice di 

comportamento aziendale”, adottato con Deliberazione del Direttore Generale 

n. 33 del 18 gennaio 2018 nonché in ogni caso di inosservanza delle norme del 

P.T.P.C. e del P.T.T.I. 

Dalla data di efficacia del recesso, il fornitore dovrà cessare tutte le prestazioni 

contrattuali, assicurando che tale cessazione non comporti danno alcuno per 

l’Istituto. 

In caso di recesso il fornitore ha diritto al pagamento delle prestazioni 

eseguite, purchè correttamente ed a regola d’arte, secondo il corrispettivo e le 
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condizioni contrattuali rinunciando espressamente, ora per allora, a qualsiasi 

ulteriore eventuale pretesa anche di natura risarcitoria ed a ogni ulteriore 

compenso o indennizzo e/o rimborso delle spese, anche in deroga a quanto 

previsto dall’art. 1671 del Codice Civile. 

Clausola risolutiva 

Ai sensi dell’art. 1353 e ss. c.c., il presente appalto è sottoposto alla 

condizione risolutiva rappresentata dall’attivazione del nuovo appalto 

aggiudicato a seguito di gara Regionale, aggregata o Consip.  

All’avverarsi della condizione risolutiva di cui sopra la Ditta rinuncia a 

qualsivoglia richiesta di risarcimento danni o indennizzo di qualunque genere. 

ART. 11 – RECESSO 

Fermo restando quanto previsto dagli artt. 88, comma 4-ter, e 92, comma 4, 

del D.Lgs. n. 159/11, la Stazione Appaltante potrà recedere dal Contratto in 

qualunque tempo previo il pagamento delle prestazioni eseguite e del valore 

degli eventuali materiali esistenti in magazzino, nel caso in cui l’Azienda non 

decida, a proprio insindacabile giudizio, di restituirli all’Appaltatore. 

L’Appaltatore avrà diritto esclusivamente agli importi previsti dal capoverso 

che precede, nel caso in cui siano dovuti, e non potrà pretendere alcun 

ulteriore risarcimento, indennizzo o pagamento di sorta anche in deroga a 

quanto previsto dall'art. 1671 del codice civile e dall’art. 109, comma 1, del 

D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. 

I materiali, il cui valore è riconosciuto dalla Stazione Appaltante a norma del 

primo capoverso del presente articolo, sono soltanto quelli già accettati 

dall’Azienda, prima della comunicazione del preavviso di cui al successivo 

capoverso.  L’esercizio del diritto di recesso sarà preceduto da una formale 
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comunicazione all’Appaltatore da darsi con un preavviso non inferiore a 20 

(venti) giorni solari, decorsi i quali la Stazione Appaltante prenderà in 

consegna le Forniture e ne verificherà la regolarità.  

L’Appaltatore dovrà rimuovere dai magazzini gli eventuali materiali non 

accettati dall’Azienda e dovrà mettere i magazzini a disposizione della 

Stazione Appaltante nel termine stabilito; in caso contrario lo sgombero sarà 

effettuato d’ufficio e a sue spese.  

ART. 12 -  CESSIONE DEI CREDITI E DEL CONTRATTO E 

SUBAPPALTO 

Per quanto attiene alla cessione dei crediti conseguenti all’aggiudicazione 

della gara, saranno applicate le disposizioni di cui all’art. 106 del D.Lgs n. 

50/2016 e ss.mm.ii..  

La cessione del contratto è vietata, ferme restando le disposizioni di cui all’art. 

106 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.. 

Il subappalto è disciplinato dall’art. 105 del D.Lgs. n.  50/2016 e ss.mm.e ii.. 

Per l'esecuzione delle attività di cui al Contratto, l'Aggiudicatario ha dichiarato 

di avvalersi/non avvalersi del subappalto ai sensi di quanto previsto dall'art. 

105 del Codice.  

N.B. In caso di subappalto – Vedi  Disciplinare di gara 

ART. 13 – PENALI 

1. Mancata presentazione del calendario degli interventi di 

manutenzione programmata (manutenzione preventiva, controlli funzionali, 

verifiche di sicurezza elettrica) nei termini stabiliti: sarà applicata una 

penale fissa di Euro 1.000,00 + Iva. 

2. Mancato rispetto degli standard prestazionali in termini di tempo 
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di intervento nei termini stabiliti ai punti 1 e 2 delle modalità di intervento 

(punto C) Manutenzione Correttiva) del Capitolato Speciale: sarà 

applicata una penale fissa di Euro 1.000,00 + Iva 

3. Mancata effettuazione degli interventi di manutenzione 

preventiva, controlli funzionali, verifiche di sicurezza elettrica: le scadenze 

indicate nel piano delle manutenzioni programmate dovranno essere rispettate 

con la tolleranza massima di +/- 15 giorni; nella valutazione della tolleranza 

sarà tenuto eventualmente conto dei periodi nei quali l’apparecchiatura non è 

stata messa a disposizione del personale tecnico della Ditta dal reparto 

utilizzatore.  

La mancata effettuazione delle manutenzioni programmate (manutenzione 

preventiva, controlli funzionali, verifiche di sicurezza elettrica) previste, una 

volta rilevata, sarà notificata dalla U.O. di Ingegneria Clinica alla Ditta e 

comporterà una penale fissa di Euro 2.500,00 + Iva per ogni violazione, fermo 

restando l’obbligo per la Ditta di effettuare la manutenzione preventiva e/o il 

controllo funzionale e/o la verifica di sicurezza elettrica, non effettuata, entro i 

15 giorni successivi alla notifica da parte della U.O. di Ingegneria Clinica; in 

difetto si applicherà una ulteriore penale fissa di Euro 2.000,00 + Iva.  in 

quest’ultimo caso, il tempo relativo al fermo non previsto sarà considerato a 

tutti gli effetti tempo di fermo macchina e sommato al totale di cui al punto B). 

La ditta sara’ inoltre ritenuta responsabile per ogni eventuale conseguenza di 

incidenti a qualsiasi titolo attribuibili alla mancata esecuzione dei suddetti 

interventi.  

Per ogni apparecchiatura deve essere assicurata una disponibilità del 92% su 

base annua. Nel caso che la disponibilità sia inferiore al 92% sarà riconosciuta 
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una penale di importo pari all’1% relativo al canone di manutenzione annuale 

dell’apparecchiatura considerata per ogni intero 1% in meno rispetto a quanto 

garantito. 

E’ fatto salvo per l’Azienda Sanitaria di Viterbo il diritto alla risarcibilità di 

ulteriori danni che ne possano derivare, qualora la disponibilità 

dell’apparecchiatura sia inferiore all’80% o il singolo fermo macchina superi i 

10 (dieci) giorni lavorativi. 

Tale accredito viene applicato sul contratto di manutenzione in essere nel 

periodo considerato. 

La base annua per singola apparecchiatura viene computata considerando 40 

ore lavorative alla settimana per 52 settimane, ridotte delle ore lavorative 

previste per le operazioni di manutenzione ordinaria e di eventuali 

aggiornamenti consigliati dal costruttore. A titolo indicativo esplicitiamo: 

  (40x52) - 48(manutenzione ordinaria) = 2.032 

Minimo ore di disponibilità garantito (92% di 2.032 ore) pari a 1.869 

ore/anno. 

Nel caso che il singolo fermo macchina ecceda continuativamente i 10 (dieci) 

giorni lavorativi, come descritto al punto B, la penalità applicabile (P) sarà 

pari a: 

P=(Ie-10) x 0,02 x C                            

dove: 

- Ie: indisponibilità effettiva in giorni del singolo fermo macchina 

- C: canone annuale di manutenzione dell’apparecchiatura 

A cura della ditta manutentrice verrà tenuto presso il cliente un registro sul 

quale verranno concordemente indicate: la descrizione del guasto, le ore di 
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intervento e quelle di non disponibilità. 

Non entrano inoltre nel computo delle ore di fermo macchina: 

• Gli interventi per la sostituzione dei componenti in vetro (tubi 

intensificatori, cristalli per gamma camere...). 

• I lavori inerenti eventuali modifiche previste dalle Norme di sicurezza 

vigenti o future, o richieste dai competenti organi di controllo e autorizzati. 

• I lavori conseguenti a guasti su parti esplicitamente esclusi dalla 

copertura nel contratto di manutenzione. 

• Le ore necessarie all’applicazione delle eventuali modifiche tecniche 

necessarie per il miglioramento dell’apparecchiatura in termini di affidabilità e 

prestazioni. 

• I fermi macchina derivanti da cause non connesse alla normale 

conduzione degli impianti come le condizioni ambientali non conformi alle 

specifiche (condizionamento, alimentazioni, ecc.); fenomeni naturali (fulmini, 

terremoti, ecc.); scioperi. 

ART. 14 - DOCUMENTAZIONE 

La ditta si impegna a collaborare con il Servizio di Ingegneria                              

Clinica per ricostituire, per ogni apparecchiatura, la documentazione 

eventualmente mancante (manuali d’uso, di manutenzione, schemi elettrici).

 Per ogni apparecchiatura, inoltre, dovrà essere fornita una scheda specifica 

nella quale sarà riportata la procedura d’uso suddivisa in fasi, e per                             

ogni fase indicato l’eventuale rischio, sia per l’operatore che per                         

il paziente, e le misure adottate o che occorre adottare. (D.Lgs. 81/08 e 

ss.mm.ii)  

ART. 15 - DICHIARAZIONE di cui all’art. 53 c. 16ter del D.Lgs.                     
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n. 165/2001 

La ditta aggiudicataria dichiara di non trovarsi in situazioni di conflitto rispetto 

a quanto previsto dall’art. 53 c. 16ter del D.Lgs. n. 165/2001, integrato 

dall’art. 1 c.42 della Legge n. 190/2012 che stabilisce che: “ i dipendenti che, 

negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato  poteri autoritativi o 

negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni,  non possono                        

svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico 

impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti                                   

privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione  svolta 

attraverso medesimi poteri.  I contratti conclusi e gli incarichi                                

conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è 

fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di                   

contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con 

l’obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad 

essi riferiti”. 

ART. 16 -  REVISIONI DEI PREZZI 

Il prezzo dell’appalto e tutti gli oneri ad esso correlati non sono soggetti a 

revisione. 

ART. 17 – SPESE CONTRATTUALI. 

Tutte le spese inerenti al presente contratto, sono a carico dell’Aggiudicatario. 

 Le prestazioni, oggetto del presente contratto, sono soggette all’imposta sul 

valore aggiunto. 

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 34, comma 35°, del decreto-legge n. 179 del 

18 ottobre 2012, convertito con modificazioni dalla legge n. 221 del 17 

dicembre 2012, e 216, comma 11°, del Codice, si rappresenta che le spese di 



 

 

- Pag. 20 di 21-  

pubblicazione del Bando di Gara presso i quotidiani e sulla Gazzetta Ufficiale 

della Repubblica Italiana, graveranno sull’Aggiudicatario in proporzione 

all’importo a base d’asta nella misura massima complessiva e indicativa di € 

6.000 (Euro seimila/00), e dovranno essere rimborsate dal predetto all’ASL 

entro 60 (sessanta) giorni dall'aggiudicazione. 

ART. 18 - FORO COMPETENTE 

Per tutte le controversie che dovessero insorgere è competente esclusivamente 

il Foro di Viterbo. 

ART. 19  -  TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 e del D.Lgs. n. 101/2018, si fa 

presente che i dati personali forniti dalla ditta saranno raccolti presso l'ASL 

VT – Via E. Fermi 15 - 01100 Viterbo, per le finalità inerenti la gestione delle 

procedure previste dalla legislazione vigente e secondo il “Regolamento 

Aziendale sulla Protezione dei dati Personali ASL/VT” di alla Deliberazione 

DG. n.1620/2018.     

Il responsabile della gestione e protezione dei dati personali dell’Azienda SL 

di Viterbo è l’Avv. Gennaro Maria AMORUSO. 

ART. 20 - DISPOSIZIONI FINALI DI RINVIO 

Per quanto non espressamente disciplinato con il presente contratto, valgono e 

si applicano le norme vigenti del Codice Civile, ed in particolare il D.Lgs n. 

50/2016  s. m.  i.,  la vigente legislazione regionale per le ASL e tutta la 

documentazione di gara.  

Per quanto non regolato dal presente atto, si rimanda alle disposizioni del 

 Disciplinare di Gara  e del Capitolato Speciale. 
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Letto, approvato e sottoscritto 

 

::::::::::::::::::::::::::::     Azienda SL di Viterbo 

::::::::::::::::::::::         Il Direttore Generale 

Dott. :::::::::::::::::                        Dr.ssa Daniela Donetti                

 

               

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art.1341 e 1342 c.c. si approvano 

espressamente gli articoli 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13,  14, 15, 16, 17, 

18, 19 e 20.  

 

:::::::::::::::::::::::      Azienda SL di Viterbo 

::::::::::::::::::::::         Il Direttore Generale 

Dott. :::::::::::::::::                        Dr.ssa Daniela Donetti                

 

 

Il presente contratto è firmato digitalmente dai rappresentanti delle parti, 

ai sensi dell’art. 24 del   D. Lgs. n. 82/2005  “Codice Amministrazione 

Digitale”. 


